



COMUNE DI ____________






Provincia di __________

PARERE DELL’ORGANO DI REVISIONE

SULLA PROPOSTA DI

BILANCIO DI PREVISIONE 2004

E DOCUMENTI ALLEGATI

L’organo di revisione
_________________

_________________

_________________

Premessa
Il presente schema è stato predisposto dalla Commissione Enti Pubblici del Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e dei Ragionieri e con la collaborazione dell’ANCREL al fine di fornire ai colleghi che ricoprono incarichi negli Enti Locali uno strumento operativo per la redazione del parere sulla proposta di bilancio di previsione 2004 e sui documenti allegati.

Si ribadisce che tale schema rappresenta una guida operativa e, pertanto, va utilizzato, in tutto o in parte, adattandolo alle diverse realtà degli enti locali ed integrato con osservazioni e proposte su specifiche problematiche riscontrate nell’espletamento dell’incarico.

I dati riportati nelle tabelle vanno analizzati e commentati pervenendo a dei giudizi sulla coerenza,  congruità e attendibilità delle previsioni anche in considerazione di quanto espresso dalla Corte dei Conti nella relazione al Parlamento sul rendiconto 2001 nella quale si dichiara: “……..gli organi di revisione non hanno corrisposto pienamente alle aspettative del legislatore e della collettività nazionale in quanto le loro relazioni appaiono, in genere, ripetitive e dense di espressioni generiche, spesso non collegate con la realtà gestionale dell’ente perché tratte da formulari forniti da associazioni di revisori. Sono necessarie una maggiore attenzione dei revisori ai fatti gestori ed una esposizione il più possibile completa di rilievi e suggerimenti all’ente per un’azione amministrativa più efficiente, efficace ed attenta alla economicità”.   

L’articolo 239, comma 1° lettera b), del d.lgs. n. 267/00 prevede che l’organo di revisione, nel parere sulla proposta di bilancio di previsione e dei documenti allegati, deve esprimere un motivato giudizio di congruità, di coerenza e di attendibilità contabile delle previsioni di bilancio e dei programmi e progetti, anche tenuto conto del parere espresso dal responsabile del servizio finanziario, delle variazioni rispetto all’esercizio precedente e di ogni altro elemento utile. Nel parere sono suggerite anche all’organo consiliare tutte le misure atte ad assicurare l’attendibilità delle impostazioni.

Il parere dell’organo di revisione viene trasmesso, entro i termini previsti dal regolamento, all’organo consiliare il quale dovrà adottare i provvedimenti conseguenti alle eventuali modifiche ed integrazioni proposte dall’organo di revisione oppure motivarne il non accoglimento.

Il parere si concretizza in una serie di attestazioni riguardanti:

· l’osservanza delle norme vigenti, dello statuto e dei regolamenti;

· l’osservanza dei principi del bilancio e delle modalità  rappresentative (utilizzo degli schemi di cui al D.P.R. 194/96);

· la completezza degli allegati;

· la coerenza delle previsioni con gli atti fondamentali di programmazione e gestione (coerenza interna);

· la coerenza delle previsioni con la programmazione regionale e gli obiettivi di finanza pubblica (coerenza esterna);

· il rispetto del pareggio finanziario e degli altri equilibri finanziari complessivi;

· il giudizio sull’attendibilità delle previsioni di entrata e di congruità delle previsioni di spesa.

Il giudizio sulla coerenza interna delle previsioni concerne in particolare la conformità delle previsioni annuali e pluriennali agli atti fondamentali della programmazione dell’ente quali:

· linee programmatiche;

· piano generale di sviluppo dell’ente; 

· programma triennale ed elenco annuale dei lavori pubblici  di cui alla legge 109/94, art.14 c.11; 

· piani economico-finanziari delle nuove opere finanziate con mutui la cui spesa superi 516.456,90 Euro (articolo 201, comma 2, del d.lgs. n. 267/00);

· strumenti urbanistici e relativi piani di attuazione;

· relazione previsionale e programmatica.

In particolare, occorre porre molta attenzione agli obiettivi previsti nel piano generale di sviluppo dell’ente che viene redatto sulla base delle linee programmatiche presentate al consiglio dal sindaco e dal presidente della provincia al momento dell’insediamento (art. 46, comma 3, del d.lgs. n. 267/00). 

Col piano generale di sviluppo dell’ente (richiamato dall’articolo 165, comma 7, del d.lgs. n. 267/00) si attua il confronto degli indirizzi generali di governo (linee programmatiche) con le reali possibilità operative dell’ente ed esprime, per la durata del mandato, le linee dell’azione dell’ente nel campo dell’organizzazione e del funzionamento degli uffici, dei servizi da assicurare, delle risorse finanziarie correnti da assegnare e degli investimenti e opere pubbliche da realizzare.

In base a quanto previsto dall’articolo 42, terzo comma, del d.lgs. n. 267/00 il consiglio partecipa alla definizione, all’adeguamento e alla verifica periodica dell’attuazione delle linee programmatiche da parte del sindaco o del presidente della provincia e dei singoli assessori.

In riferimento al piano generale di sviluppo, l’attività dell’organo di revisione deve essere rivolta ad accertare che il piano sia stato predisposto e approvato dal consiglio, che le previsioni inserite nel bilancio di previsione e nel bilancio pluriennale siano coerenti con quanto previsto nel piano e, in sede di rendiconto, alla verifica della sua attuazione.( vedi punto 12 del principio contabile n.1 )

Il giudizio sulla coerenza esterna concerne il rispetto degli obiettivi di finanza pubblica e, in particolare, del patto di stabilità interno.

Il giudizio sulla attendibilità e congruità delle previsioni di bilancio concerne la verifica dell’accertabilità ed esigibilità delle previsioni di entrata e la congruità e compatibilità della previsione di spesa al fine di mantenere o ricondurre in equilibrio la gestione.

Le previsioni di entrata devono essere fondate su atti che predeterminando il titolo alla riscossione, diano la possibilità di quantificarne l’ammontare e definiscano gli obiettivi da conseguire.

A tal fine la normativa dispone che tutti gli atti relativi a tariffe, aliquote d’imposta, detrazioni per i tributi e servizi locali, prezzi di cessione di aree o fabbricati siano adottate prima dell’approvazione del bilancio e allegate allo stesso per dare certezza alle previsioni.

Se dall’esame del bilancio scaturiscono previsioni di entrate prive della certezza o accertabili nel corso dell’esercizio o, meglio, la cui accertabilità dipenda da atti o azioni da porre in essere, queste devono essere evidenziate nel parere  e opportunamente collegate a previsioni di spesa da impegnarsi solo al conseguimento di tali entrate.

La congruità e la compatibilità delle previsioni di spesa deriva  da leggi, contratti e decisioni assunte che producono effetti sul periodo del bilancio autorizzato. 

La mancata congruità della spesa per fattori produttivi consolidati e necessari ad assicurare il funzionamento dei servizi gestiti, quali oneri per il personale, ammortamento mutui, utenze, ecc., deve essere evidenziata nel giudizio al fine di richiedere all’organo consiliare un adeguamento.

Per le spese non quantificabili in sede di bilancio (es. rinnovi contrattuali, spese legali  ecc.), l’organo di revisione deve suggerire delle verifiche periodiche adottando immediato provvedimento di riequilibrio nel caso la previsione si rivelasse insufficiente. 

Il giudizio sulla congruità ed attendibilità non può prescindere da un confronto delle previsioni con i dati consuntivati negli esercizi precedenti e dall’analisi degli scostamenti.

Al fine di formulare un giudizio più approfondito è opportuno isolare le previsioni di entrata e di spesa straordinarie, o non ricorrenti, evidenziando il reale equilibrio della gestione ordinaria.

Le novità normative, applicabili al  bilancio di previsione 2004 e al bilancio pluriennale 2004/2006, inserite nel disegno di legge finanziaria per il 2004 sono le seguenti:

1. obbligo per i Comuni che nell’anno 1999 hanno avuto una percentuale di copertura dei costi del servizio rifiuti superiore all’85% di sostituire dal 1/1/2005 la tassa con la tariffa (art. 45);

2. obbligo per Province e Comuni con popolazione superiore a 5.000 abitanti che abbiano rispettato il patto di stabilità 2003 di contenere le assunzioni di personale a tempo indeterminato nel 2004 nei limiti del 50% delle cessazioni dal servizio verificatosi nell’anno 2003 (art. 11, comma 6);

3. obbligo per Province e Comuni con popolazione superiore a 5.000 abitanti che non abbiano rispettato il patto di stabilità 2003 di rispettare, per le assunzioni di personale a tempo indeterminato, i vincoli di cui all’art. 19 della legge 448/2001 (art. 11, comma 6);

4. obbligo per Province e Comuni con popolazione superiore a 5.000 abitanti che non abbiano rispettato il patto di stabilità 2003 di rispettare, per le assunzioni di personale a tempo determinato, con convenzione o per collaborazione coordinata e continuativa, il limite del 90% della spesa media del triennio 1999/2001(art. 11, comma 11);

5. conferma della misura di compartecipazione all’irpef nella misura del 6,5% (art. 3);

Con l’approvazione definitiva della legge finanziaria per il 2004 si provvederà ad aggiornare le norme sopra indicate.

Le altre principali norme che trovano applicazione negli esercizi 2004/2006 sono le seguenti:

· obbligo per i comuni con popolazione superiore a 5.000 abitanti di contenere nel 2004 il disavanzo finanziario nei limiti di quello registrato nell’anno precedente aumentato del tasso di inflazione programmato (art. 29, comma 10, legge 289/2002); 

· obbligo per i comuni con popolazione superiore a 5.000 abitanti di contenere nel 2005 il disavanzo finanziario, calcolato con nuovi criteri, nei limiti di quello registrato nell’anno 2003 aumentato del tasso di inflazione programmato del 7,8% (art.29, commi 11 e 12 legge 289/2002);

· obbligo di trasmettere agli organi di controllo ed alla Corte dei Conti i provvedimenti di riconoscimento di debiti ( art.23, comma 5, legge 289/2002);

· obbligo per gli enti locali di inviare telematicamente alla Sezione enti locali della Corte dei Conti il rendiconto, le informazioni relative al patto di stabilità ed i certificati del conto preventivo e consuntivo (art.28, comma 6, legge 289/2002); 

· divieto di indebitarsi per finanziare spese diverse da quelle di investimento (art.30, comma 15, legge 289/2002);

· sospensione della possibilità di applicare o di aumentare l’aliquota dell’addizionale comunale Irpef (art. 3 legge 289/2002);

· esclusione dall’anno 2003, ai fini del calcolo del disavanzo finanziario del patto di stabilità, dei maggiori oneri di personale derivanti dall’applicazione del biennio contrattuale 2002-2003;

· abrogazione del vincolo di destinazione dell’entrata derivante dal contributo per permesso di costruzione (ex provento per rilascio concessioni edilizie) per effetto dell’entrata in vigore dal 30.06.2003 del testo unico sull’edilizia (d.p.r. n. 380 del 06/06/2001 e successive modificazioni);

· obbligo di determinare i parametri di deficitarietà sul conto del bilancio 2002 al fine di verificare se l’ente è strutturalmente deficitario (decreto del Ministero dell’Interno n. 217 del 10/06/2003).

· obbligo di predisporre (o aggiornare), adottare, pubblicare ed approvare, contestualmente al bilancio, il programma triennale e l’elenco annuale dei lavori pubblici  di cui all’art.  14 della legge n. 109/1994, come modificato dall’art.7 della legge 1/8/2002 n.166;

· obbligo di predisporre l’atto di programmazione triennale del fabbisogno di personale (art.91 dlgs.267/2000, art.35, comma 4 d.lgs.165/2001 e art.19, comma 8 legge 448/2001);

· facoltà per i Comuni con popolazione inferiore a 5.000 abitanti  di adottare, con apposito atto prima dell’approvazione del bilancio, disposizioni regolamentari organizzative al fine di attribuire ai componenti dell’organo esecutivo la responsabilità degli uffici e dei servizi ed il potere di adottare atti anche di natura gestionale;

· adeguamento dell’autonoma regolamentazione dei tributi e delle entrate proprie ai principi dello statuto del contribuente;

· facoltà di istituire il canone per l’occupazione di spazi e aree pubbliche in sostituzione della T.O.S.A.P.;

· facoltà di istituire il canone sulle iniziative pubblicitarie in sostituzione dell’imposta sulla pubblicità con il vincolo che l’incremento conseguente alla trasformazione non può eccedere il limite del 25% del totale del gettito riferito all’ultimo anno;

· facoltà dell’iscrizione in bilancio degli ammortamenti finanziari;

· condono tributi locali (articolo 13 L. 289/02). Trattasi di norma permanente che può trovare applicazione anche in futuro o che, a seguito di deliberazioni assunte nel 2003, potrebbe avere effetti anche nel 2004;

· condono edilizio (art. 32 del D.L. n. 269 del 30.09.2003 in corso di conversione).

Lo schema proposto si riferisce ai comuni e alle unioni di comuni ma può essere facilmente adattato anche ad altri tipi di enti locali inserendo le diverse tipologie di funzioni e di servizi. 

Si evidenzia che le tabelle contenute nel presente schema sono state elaborate in formato excel e, pertanto, l’inserimento dei dati genera in automatico i risultati finali.
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VERIFICHE PRELIMINARI

I sottoscritti/Il sottoscritto _______________ , _______________ , _______________ , revisori/revisore ai sensi dell’art. 234 e seguenti del d. lgs n. 267/00:

 ricevuto in data __________ lo schema del bilancio di previsione, approvato dalla giunta comunale in data __________ con delibera n. _____ e i relativi seguenti allegati obbligatori:

· bilancio pluriennale 2004/2006;

· relazione previsionale e programmatica predisposta dalla giunta comunale;

· rendiconto dell’ultimo esercizio chiuso (2002);

· le risultanze dei rendiconti o dei conti consolidati dell’esercizio 2002 della unione dei Comuni di ______________ , delle aziende speciali, consorzi, istituzioni e società di capitale costituite per l’esercizio di servizi pubblici; 

· il programma triennale dei lavori pubblici e l’elenco annuale dei lavori pubblici di cui all’articolo 14 della legge n. 109/1994;

· la delibera sulla verifica della quantità e qualità di aree e fabbricati da destinare a residenza, attività produttive e terziario e determinazione del prezzo di cessione per ciascun tipo di area o di fabbricato;

· la delibera di conferma  dell’aumento dell’addizionale comunale Irpef;

· parere espresso dal responsabile del servizio finanziario in merito alla veridicità delle previsioni di entrata e di compatibilità delle previsioni di spesa, avanzate dai vari servizi, iscritte nel bilancio annuale o pluriennale;

· le deliberazioni con le quali sono determinati, per l’esercizio 2004, le tariffe, le aliquote di imposta e le eventuali maggiori detrazioni, le variazioni dei limiti di reddito per i tributi locali e per i servizi locali, nonché, per i servizi a domanda individuale, i tassi di copertura in percentuale del costo di gestione dei servizi stessi.

      e i seguenti documenti messi a disposizione:

· i prospetti previsti dallo statuto e dal regolamento di contabilità;

· elenco dei beni patrimoniali locati (eventuale);

· elenco delle entrate e delle spese con carattere di eccezionalità;

· quadro analitico delle entrate e delle spese previste (o il conto economico preventivo) relativamente ai servizi con dimostrazione della percentuale di copertura (pubblici a domanda e produttivi);

· prospetto analitico delle spese di personale previste in bilancio;

· prospetto delle spese finanziate con i proventi derivanti dalle sanzioni per violazione del codice della strada;

· prospetto dei trasferimenti erariali (in assenza di comunicazione del Ministero, il prospetto dovrà indicare le modalità di calcolo utilizzate per la determinazione dei trasferimenti stessi iscritti in bilancio);
· elenco delle spese finanziate con i trasferimenti di capitale (Titolo IV dell’entrata);

· prospetto dimostrativo dei mutui in ammortamento, con evidenza delle quote capitale e delle quote interessi;

· elenco delle spese da finanziare mediante mutui da assumere;

 viste le disposizioni di legge che regolano la finanza locale, in particolare il d.lgs. n. 267/00;

 visto lo statuto dell’ente, con particolare riferimento alle funzioni attribuite all’organo di revisione;

 visti i postulati dei principi contabili degli enti locali ed il principio contabile n. 1 approvati dell’Osservatorio per la finanza e contabilità presso il Ministero dell’Interno;

 visto il regolamento di contabilità, adeguato con delibera n. …….. del ……… ;

 visti i regolamenti relativi ai tributi comunali;

L’organo di revisione, esaminati i documenti suddetti, ha verificato che il bilancio è stato redatto nell’osservanza delle norme di legge, dello statuto dell’ente, del regolamento di contabilità, dei  principi previsti dall’articolo 162 del d.lgs. n. 267/00, dei postulati dei principi contabili degli enti locali e del principio contabile n. 1 degli enti locali:

· unità

· annualità

· universalità

· integrità

· veridicità e attendibilità

· pubblicità

· pareggio finanziario complessivo

· equilibrio corrente.

Il quadro generale riassuntivo delle previsioni di competenza 2004 il riepilogo dei risultati differenziali (tabelle previste dal DRP n. 194/96) e la tabella riassuntiva delle entrate a destinazione vincolata iscritte nel bilancio risultano come segue:


[image: image1.wmf]Quadro generale riassuntivo

Entrate

Spese

Titolo I:

Entrate tributarie    

Titolo I:

Spese correnti

Titolo II:

Entrate da contributi e 

trasferimenti correnti dello 

Stato, della Regione e di 

altri enti pubblici 

Titolo II:

Spese in conto capitale

Titolo III:

Entrate extratributarie

Titolo IV:

Entrate da alienazioni, da 

trasferimenti di capitale e 

da riscossioni di crediti

Titolo V:

Entrate derivanti da 

accensioni di prestiti

Titolo III:

Spese per rimborso di 

prestiti

Titolo VI:

Entrate da servizi per conto 

di terzi

Titolo IV:

Spese per servizi per 

conto di terzi

Totale 



Totale 



Avanzo di amministrazione

Disavanzo di amministrazione

Totale complessivo entrate

Totale complessivo spese
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A)

Equilibrio economico finanziario

La differenza di ..................................................

 

Entrate titoli I - II - III

(+)

è finanziata con:

Spese correnti

(-)

  1) contributi per permesso di

Differenza 



         costruire ( …... %)



Quote di capitale 



di ammortamento dei mutui

(-)

  2) avanzo di amministrazione

Differenza 



       per debiti fuori bilancio

B)

Equilibrio finale

  3)   ……………………….

Entrate finali (

av.+ titoli I+II+III+IV

)

(+)

Spese finali (

disav. + titolo I + II

)

(-) 

Finanziare

(-)

Saldo netto da:

Impiegare

(+) 


Tabella riassuntiva delle entrate a destinazione vincolata
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Spese previste

Per funzioni delegate dalla Regione

Per fondi comunitari ed internazionali

Per fondo ordinario investimenti

Per contributi in c/capitale dalla Regione

Per contributi in c/capitale dalla Provincia

Per contributi straordinari

Per monetizzazione aree standard

Per proventi alienazione alloggi e.r.p.

Per entrata da escavazione e cave per recupero ambientale

Per sanzioni amministrative pubblicità  

Per imposta pubblicità sugli ascensori

Per canone depurazione acque

Per sanzioni amministrative codice della strada

-50%

Per contributi in conto capitale

Per contributi c/impianti

Per mutui


· La situazione corrente dell’esercizio 2004 è influenzata dalle seguenti entrate e spese aventi carattere di eccezionalità:

       

· spese per eventi calamitosi





€   .…...............


· spese per sentenze esecutive ed atti equiparati


€    .................


· spese rilevate nell’intervento 08 del titolo I della spesa  (oneri

      straordinari della gestione corrente)




€    …..……………


· spese correnti per il ripiano dei disavanzi delle aziende di

      pubblici servizi se riferite a più esercizi pregressi


€     .................


· entrate e spese per consultazioni elettorali e referendarie

€     .................


· entrate derivanti dal condono tributi locali



€     ……………..

· entrate derivanti dal condono edilizio




€     ……………..

· entrate derivanti dal recupero della evasione tributaria

€     .................


· entrate per concessione pluriennale di beni



€     .…..............


· entrate per contributi per permesso di costruire


€     ………………..

È stato iscritto in bilancio il presunto avanzo d’amministrazione dell’esercizio 2003, così distinto :

· vincolato 



€ ...........

· per investimenti 


€ ...........

· per fondo ammortamento
€ ...........

· non vincolato


€ ...........

L’avanzo presunto risulta calcolato come da prospetto predisposto dal responsabile del servizio finanziario.

L’organo di revisione rileva che la gestione finanziaria complessiva dell’ente del 2003 risulta in equilibrio.

L’organo consiliare ha adottato entro il 30 settembre 2003 la delibera n. ……. del ……….. di verifica dello stato di attuazione dei programmi e di verifica degli equilibri di bilancio.

Nel corso del 2003 è stato applicato al bilancio l’avanzo derivante dalla gestione 2002 per € ……….. .

Tale avanzo è stato applicato ai sensi dell’art. 187 del d.lgs. n. 267/00 per:

· €
__________________
il finanziamento di spese di investimento;

· €
__________________
il finanziamento di spese correnti;

· €
__________________
spese correnti non ripetitive;

· €
__________________
debiti fuori bilancio;

· €
__________________
salvaguardia degli equilibri di bilancio.
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In base a quanto previsto dall’art.29 della legge finanziaria per il 2003 n. 289 del 27.12.2002, l’organo di revisione ha preso in esame i dati riferiti al rispetto del patto di stabilità interno (per gli  Enti con oltre 5.000 abitanti) nel biennio 2004/2005:
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Anno 2003

Anno 2004

Entrate Titolo I, II, III e IV

0,00

0,00

A dedurre:

  - Compartecipazione IRPEF

0,00

0,00

  - Trasferimenti Titolo II e IV (Stato, UE,                

Enti partecipanti al patto)

0,00

0,00

  - Alienazione beni immobili

0,00

0,00

  - Alienazione beni finanziari

0,00

0,00

  - Riscossione crediti

0,00

0,00

  - Altre

0,00

0,00

Totale Entrate finali

0,00

0,00

Spese Titolo I

0,00

0,00

A dedurre:

  - Interessi passivi

0,00

0,00

  - Spese finanziate con trasferimenti U.E.

0,00

0,00

  - Spese per calamità naturali

0,00

0,00

  - Spese per rinnovo contrattuale 2002/2003

0,00

0,00

  - Spese per elezioni amministrative

0,00

0,00

Totale Spese finali

0,00

0,00

Saldo finanziario previsto in bilancio

0,00

0,00

Saldo programmatico

0,00
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Anno 2003

Anno 2005

Entrate Titolo I, II, III e IV

0,00

A dedurre:

  - Compartecipazione tributi

0,00

0,00

  - Trasferimenti Titolo II e IV (Stato, UE,                

Enti partecipanti al patto)

0,00

0,00

  - Alienazione attività finanziarie

0,00

0,00

  - Riscossione crediti

0,00

0,00

  - Altre

0,00

0,00

Totale Entrate finali

0,00

0,00

Spese Titolo I e Titolo II

0,00

0,00

A dedurre:

  - Acquisizine partecipazioni azionarie

0,00

0,00

  - Conferimenti di capitale

0,00

0,00

  - Concessione di crediti

0,00

0,00

Totale Spese finali

0,00

0,00

Saldo finanziario previsto in bilancio

0,00

0,00

Saldo programmatico

0,00














In merito si osserva: ……………………..

(Si ricorda che il collegio dei revisori, per le province e i comuni con popolazione superiore a 5.000 abitanti, è tenuto:

· trimestralmente: a verificare, entro e non oltre il mese successivo al trimestre di riferimento, il rispetto dell’obiettivo trimestrale e la sua coerenza con l’obiettivo annuale e, in caso di inadempienza, ne dà comunicazione, oltre che all’ente, al Ministero dell’economia e delle finanze - dipartimento della ragioneria generale dello Stato;

· annualmente: a verificare, per ciascuno degli anni 2004 e 2005, il rispetto dell’obiettivo di riduzione del disavanzo tendenziale e, qualora l’obiettivo non sia stato rispettato, a darne comunicazione al Ministero dell’interno. 

Le comunicazioni previste dalla norma devono essere trasmesse anche all’ANCI, all’UNCEM e all’UPI.

Della mancata comunicazione rispondono personalmente i componenti del collegio inadempiente.)
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(A seguito delle intervenute modifiche normative, gli indicatori finanziari ed economici previsti dal D.P.R. 194/96 non sono più significativi né comparabili nel tempo. L’organo di revisione, pertanto, deve valutare di inserire gli indicatori più rappresentativi della realtà dell’ente oggetto di verifica rendendo omogenei, ai fini della comparazione, i criteri di rilevazione dei dati). 

PREVISIONI DI COMPETENZA


[image: image8.wmf]Entrate

Rendiconto 

2002

Bilancio             

di previsione                    

2003

Previsioni 

definitive 

esercizio        

2003

Bilancio                      

di previsione           

2004

Titolo I

Entrate tributarie

Titolo II

Entrate da contributi e trasferimenti 

correnti

Titolo III

Entrate extratributarie

Titolo IV

Entrate da alienazioni, da trasferimenti 

di capitale e da riscossioni di crediti

Titolo V

Entrate derivanti da accensioni di prestiti

Titolo VI

Entrate da servizi per conto di terzi

Totale

Euro

Avanzo applicato

Euro

Totale entrate 

Euro

Spese

Rendiconto 

2002

Bilancio               

di previsione                  

2003

Previsioni 

definitive 

esercizio        

2003

Bilancio              

di previsione               

2004

Disavanzo applicato

Euro

Titolo I

Spese correnti

Titolo II

Spese in conto capitale

Titolo III

Spese per rimborso di prestiti

Titolo IV

Spese per servizi per conto terzi

Totale spese 

Euro

262,00













Euro

Euro

Euro

Euro













77,00

88,00

88,00

9,00









































Euro

Euro

Euro

Euro



Euro



Euro






In merito alla congruità, coerenza e attendibilità contabile delle previsioni di bilancio l’organo di revisione osserva che:

………………………………………….

Il suddetto giudizio si basa sull’analisi delle singole voci di bilancio appresso riportate.

TITOLO I  -  ENTRATE TRIBUTARIE


[image: image9.wmf]Rendiconto

Bilancio di 

previsione

Previsioni 

definitive 

esercizio

Bilancio di 

previsione

2002

2003

2003

2004

I.C.I. 

Euro

0,00

0,00

0,00

0,00

Imposta comunale sulla pubblicità

Euro

0,00

0,00

0,00

0,00

Addizionale comunale sul consumo di 

energia elettrica

Addizionale I.R.P.E.F.

Euro

0,00

0,00

0,00

0,00

Compartecipazione I.R.P.E.F.

Euro

0,00

0,00

0,00

0,00

Altre imposte

Euro

0,00

0,00

0,00

0,00

Categoria 1: Imposte

Euro

0,00

0,00

0,00

0,00

Tassa per l'occupazione degli spazi

ed aree pubbliche

Altre tasse

Euro

0,00

0,00

0,00

0,00

Categoria 2: Tasse

Euro

0,00

0,00

0,00

0,00

Diritti sulle pubbliche affissioni

Euro

0,00

0,00

0,00

0,00

Altri tributi propri

Euro

0,00

0,00

0,00

0,00

Categoria 3: Tributi speciali ed

altre entrate tributarie proprie

Totale entrate tributarie

Euro

0,00

0,00

0,00

0,00

Euro

Euro

Euro

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

Tassa rifiuti solidi urbani

Euro

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00


E’ stata verificata l’iscrizione in bilancio dei tributi obbligatori.

Le entrate tributarie previste per il 2004 comprendono €  ……… di introiti derivanti dal condono ex articolo 13 della L. 289/02 approvato con delibera del Consiglio Comunale n.  ….   del  …….   

Imposta comunale sugli immobili 


[image: image10.wmf]Rendiconto 

2002

Bilancio di 

previsione              

2003

Previsioni             

definitive                 

2003

Bilancio di 

previsione               

2004

Abitanti al 31.12.2002

Aliquota prima abitazione

Aliquota altri immobili

Gettito I.C.I.

Gettito per abitante

Gettito per punto di aliquota

Gettito per punto per abitante

Capacità impositiva residua


Il gettito, determinato con le seguenti aliquote, detrazioni e riduzioni, sulla base del regolamento del tributo, approvato con atto consiliare n. ……. del ………., è stato previsto in Euro ………….. (
)

· aliquota ordinaria 
_____    ‰


· aliquota per abitazione principale
_____    ‰


· aliquota per immobili diversi dalle abitazioni
_____    ‰

· aliquota per alloggi non locati
_____    ‰

· aliquota per enti senza scopo di lucro
_____    ‰

· detrazione per abitazione principale                              Euro   _____ 

· riduzione per abitazione principale
_____  ‰

· detrazione per disagio economico sociale                       Euro   _____

· riduzione per disagio economico sociale
______  ‰

· ……………………………………………..
______

· …………………………………………….
______

L’organo di revisione ha verificato, altresì, l’iscrizione tra le spese della somma di €  ……  per eventuali rimborsi di imposta.

La previsione per il 2004 si basa sui seguenti elementi:


[image: image11.wmf]Euro

Accertamento anno 2003

Incremento accertamenti (+)

Variazioni detrazione abitazione principale (-)

Incremento dovuto ad accertamento (anni pregressi) (+)

Ulteriori detrazioni (-)

TOTALE

Stanziamento previsto prudenziale


L’aumento/diminuzione sul 2003 è attribuibile a:

· inserimento di nuovi fabbricati;

· recupero evasione a seguito di accertamento (
);

· possibile aumento dell’evasione;

· innalzamento della detrazione sulla prima casa.

Il gettito derivante dall’attività di controllo delle dichiarazioni è previsto in € ………., sulla base del programma di controllo indicato nella relazione previsionale e programmatica (oppure: che sarà deliberato con apposito atto della Giunta comunale).

L’ente dovrà provvedere a norma dell’art.31, comma 19 della legge 27/12/2002 n.289  a comunicare ai proprietari la natura di area fabbricabile del terreno posseduto.

Imposta comunale sulla pubblicità

La previsione per l’imposta sulla pubblicità, stimata in €  ………, è stata determinata sulla base delle tariffe deliberate ai sensi del d.lgs. n. 507/93 e tenendo conto dell’abolizione dell’imposta sulle insegne di superficie complessiva fino a 5 metri quadrati disposta dall’articolo 10 della legge finanziaria 2002 n. 448 aumentando, di conseguenza, per il minor gettito i trasferimenti erariali.

(L’ente, con apposito regolamento, può prevedere l’esenzione dal pagamento dell’imposta anche per insegne di dimensioni superiori. In tal caso però il minor gettito è a carico del comune in quanto non verrà rimborsato dallo Stato.

Le tariffe dell’imposta sulla pubblicità e del diritto sulle pubbliche affissioni devono essere deliberate entro il 31 marzo di ogni anno con efficacia decorrente dal primo gennaio del medesimo anno. 

Nel caso in cui l’ente, avvalendosi della facoltà di cui all’articolo 62 del d.lgs. n. 446/97, abbia  soppresso l’imposta sulla pubblicità sostituendola col il canone di installazione dei mezzi pubblicitari – C.I.M.P. - , il gettito previsto deve essere iscritto al titolo III, categoria 2°, tra le entrate patrimoniali come chiarito dalla circolare ministeriale n. 256/E del 3 novembre 1998.)

Addizionale comunale I.R.P.E.F.

L’ente ha confermato per l’anno 2004 con delibera  n. ... del ……......, l’addizionale IRPEF applicata per l’anno 2003  nella misura del … l             .
Il gettito è previsto in €  ............... tenendo conto dei seguenti elementi: (numero contribuenti x imponibile medio risultante dai dati Ancitel o Min. Finanze)

………………………………………

…………………………………….                     

Detta deliberazione dovrà essere pubblicata sul sito informatico individuato con decreto del 31/5/2002  del Ministro dell’economia e delle finanze.

L’esecutività di detta deliberazione è differito alla data di pubblicazione in detto sito (vedi art. 1, comma 3, del DLgs.n. 360/1998, come sostituito dall’art. 11 della legge 10 ottobre 2001, n.383).

Compartecipazione al gettito I.R.P.E.F.

Il gettito è previsto per un importo di € …………… in riduzione e fino a concorrenza dei trasferimenti erariali spettanti all’ente. 

(L’articolo 3 del disegno di legge finanziaria per l’anno 2004 ha confermato per l’anno 2004 la misura della compartecipazione al gettito dell’imposta IRPEF al 6,5%).

T.O.S.A.P. (Tassa sull’occupazione di spazi ed aree pubbliche)

Il gettito della tassa sull’occupazione di spazi e aree pubbliche è stato stimato in €  …….. tenendo conto di ………..

(Nel caso in cui l’ente, avvalendosi della facoltà di cui all’articolo 63 del d.lgs. n. 446/97, abbia  soppresso la TOSAP sostituendola col il canone per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche – COSAP- il gettito previsto deve essere iscritto al titolo III, categoria 2°)

Diritti sulle pubbliche affissioni

Il gettito previsto in € ……………. è stato determinato sulla base delle tariffe deliberate a norma del d. lgs. n. 507/93. (
)

Altre entrate tributarie

(Le previsioni per imposte abolite – INVIM – dovranno essere verificate sulla base dei dati relativi all’attività di liquidazione ed accertamento realizzata dall’ente).

TITOLO II  -  ENTRATE DA TRASFERIMENTI
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Bilancio di 

previsione

Previsioni 

definitive

Bilancio di 

previsione

2002

2003

2003

2004

Categoria 1°

: 

Contributi e trasferimenti

correnti dallo Stato

Categoria 2°

: 

Contributi e trasferimenti

correnti dalla Regione

Categoria 3°

: 

Contributi e trasferimenti

dalla Regione per funzioni delegate

Categoria 4°

: 

Contributi e trasferimenti da

parte di organismi comunitari e internaz.

Categoria 5°

: 

Contributi e trasferimenti

correnti da altri enti del settore pubblico

Totale

Euro

Euro

Euro

Euro

Euro

Euro


TRASFERIMENTI CORRENTI DALLO STATO

Il gettito dei trasferimenti erariali è stato previsto sulla base della comunicazione del Ministero dell’Interno (o di altre fonti) ed è iscritto al netto della riduzione per attribuzione della compartecipazione all’Irpef iscritta al titolo I.                                   

Sono previsti i seguenti trasferimenti dello Stato:

· per rimborso iva servizi esternalizzati  €  …..…

· per rimborso minore gettito abolizione imposta sulle insegne € ……

· per ……………

CONTRIBUTI PER FUNZIONI DELEGATE DALLA REGIONE

Si prende atto che l’ente ha compilato la tabella prevista dal d.p.r. n. 194/96 riportante il quadro analitico per funzioni, servizi ed interventi delle spese per funzioni delegate dalla regione predisposta secondo le norme regionali ai sensi dell’articolo 165, punto 12, del d.lgs. n. 267/00.

Si riporta di seguito un riepilogo dei contributi riferiti ai principali servizi delegati dalla regione:
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Bilancio di 

previsione

Previsioni 

definitive

Bilancio di 

previsione

SERVIZIO

2002

2003

2003

2004

Euro

Euro

Euro

Euro

Euro

Euro

Euro

Totale

Euro


In merito si osserva:

…………………………………………………..

CONTRIBUTI DA PARTE DI ORGANISMI COMUNITARI E INTERNAZIONALI

Si prende atto che l’ente ha compilato la tabella prevista dal d.p.r. n. 194/96 riportante il quadro analitico per funzioni, servizi ed interventi delle spese finanziate con fondi comunitari e internazionali.

I contributi iscritti in bilancio risultano pari a € …………….. e in merito si osserva:

……………………………………………………….

TITOLO III  -  ENTRATE EXTRATRIBUTARIE


[image: image14.wmf]Rendiconto

Bilancio di 

previsione

Previsioni 

definitive

Bilancio di 

previsione

2002

2003

2003

2004

Categoria 1°

: Proventi dei servizi pubblici

Euro

Categoria 2°

: Proventi di beni dell'ente

Euro

Categoria 3°

: Interessi su anticipazioni e 

crediti

Euro

Categoria 4°

: Utili netti delle aziende 

speciali e partecipate, dividenti di società

Euro

Categoria 5°

: Proventi diversi

Euro

Totale

Euro


Categoria 1° - Proventi dei servizi pubblici

Si riporta di seguito un dettaglio delle previsioni di entrata e spesa dei servizi realizzati dall’ente suddivisi tra servizi a domanda individuale, servizi indispensabili e servizi diversi.
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2003

Entrate           

previste nel 

2004

Spese               

previste nel 

2004

 %                                   

di copertura 

2004

Asilo nido

Euro

Impianti sportivi

Euro



Mattatoi pubblici

Euro



Mense scolastiche

Euro



Stabilimenti balneari 

Euro



Musei, pinacoteche, gallerie e mostre

Euro



Uso di locali adibiti a riunioni

Euro



Altri servizi

Euro



Servizi a domanda individuale


Si è preso atto della deliberazione n. ……. del ………., allegata al presente bilancio, con la quale è stata determinata la percentuale complessiva di copertura dei servizi a domanda individuale che risulta pari al …. %.(
)

In merito si osserva:  …………………………..
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2004

 % di 
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Acquedotto

Euro

Fognatura e depurazione

Euro

Nettezza urbana

Euro

Altri servizi

Euro

Servizi indispensabili


L’organo di revisione prende atto che l’ente ha/non ha provveduto ad adeguare le seguenti tariffe:

· ………………….

· …………………..

Servizio fognatura e depurazione

Il gettito per la raccolta e depurazione acque per insediamenti civili e produttivi è stimato in € …….. rispetto ad un costo d’esercizio previsto di € ……….

(Ai sensi dell’articolo 14 della legge n. 36/94, in mancanza di un depuratore la quota di canone relativo alla depurazione deve essere accantonata in un apposito fondo vincolato da destinare alla realizzazione e gestione delle opere ed impianti centralizzati di depurazione).
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Canoni depurazione

Spese correnti depurazione

Spese per investimenti depurazione

Totale 


In merito si osserva:  _____________________

Servizio raccolta e smaltimento dei rifiuti solidi urbani

Il gettito è previsto sulla base del nuovo sistema delle tariffe (
).

Si evidenziano di seguito le principali componenti di costo del servizio:

	Raccolta rifiuti solidi urbani e assimilati
	Euro
	0,00

	Raccolta differenziata
	Euro
	0,00

	Trasporto e smaltimento rifiuti
	Euro
	0,00

	TOTALE
	Euro
	0,00


L’organo di revisione prende atto che l’ente ha/non ha provveduto a inviare all’Osservatorio nazionale rifiuti il primo piano finanziario comunale sulla tariffa rifiuti urbani di cui al D.P.R. 27.04.1999, n. 158.

Sanzioni amministrative da codice della strada

I proventi da sanzioni amministrative sono previsti per il 2003 in €  ……… e sono destinati per il 50% negli interventi di spesa alle finalità di cui all’articolo 208, comma 4, del codice della strada, come modificato dall’articolo 53, comma 20, della legge n. 388/00.

La giunta ha stabilito le quote da destinare a ogni singola voce di spesa e (per i comuni con più di 5.000 abitanti) della preventiva ripartizione è stata data comunicazione al Ministero dei Lavori Pubblici.
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Gas metano

Euro

Centrale del latte

Euro

Distribuzione energia elettrica

Euro

Teleriscaldamento

Euro

Trasporti pubblici

Euro

Altri servizi

Euro

Servizi diversi 


In merito si osserva:

…………………………………………………..

Categoria 2°: Proventi di beni dell’ente

Sono state verificate le entrate relative alle rendite del patrimonio comunale sulla base dell’inventario, come da elenco allegato al bilancio, e si osserva:

· che i proventi sono adeguati/non adeguati;

· che nel corso del 2003 si è provveduto/non si è provveduto alla revisione dei canoni come dettato dalla legge n. 537/93 (art. 9, comma 3);

· che, relativamente al patrimonio immobiliare indisponibile, il canone è/non è stato reso conforme all’art. 32 della legge n. 724/94.

Cosap (Canone occupazione spazi ed aree pubbliche)

L’ente ha istituito, ai sensi dell’art. 63 del d.lgs. n. 446/97, con regolamento approvato con atto del Consiglio n. …… del ……….., il canone per l’occupazione di spazi e aree pubbliche.

Il gettito del canone per il 2004 è previsto in €  ……… sulla base degli atti di concessione in essere e di quelli programmati per il 2004.

CIMP (Canone di installazione mezzi pubblicitari)

Il comune ha istituito, ai sensi dell’art. 63 del d.lgs. n. 446/97, con regolamento approvato con atto del Consiglio n. _____ del ____________, il canone di installazione mezzi pubblicitari.

Il gettito del canone è previsto in € ……… sulla base degli atti di concessione in essere e di quelli programmati per il 2004.

E’ stato verificato, in base a quanto previsto dall’articolo 10 della legge 448/01, che l’incremento conseguente alla trasformazione in canone della tariffa non eccede il limite del 25% del totale del gettito riferito all’ultimo anno.

Categoria 3°: Interessi su anticipazioni e crediti

In merito alla previsione di € ……… si osserva:  

Categoria 4°: Utili netti delle aziende speciali e partecipate, dividendi di società

In merito alla previsione di i € ……… si osserva:  

Categoria 5°: Proventi diversi

In merito alla previsione di € ……… si osserva:  

TITOLO IV e V -  ENTRATE IN CONTO CAPITALE


[image: image19.wmf]Titolo IV - Entrate da alienazioni, da trasferimenti di capitale e da 

riscossioni di crediti

Categoria 1: Alienazione di beni patrimoniali

Euro

Categoria 2: Trasferimenti di capitali dallo Stato

Euro

Categoria 3: Trasferimenti di capitale dalla Regione

Euro

Categoria 4: Trasferimenti di capitale da altri enti del settore pubblico

Euro

Categoria 5: Trasferimenti di capitale da altri soggetti

Euro

Categoria 6: Riscossione di crediti

Euro

Totale

Euro



Titolo V - Entrate derivanti da accensioni di prestiti

Categoria 2: Finanziamenti a breve termine

Euro

Categoria 3: Assunzione di mutui e prestiti

Euro

Categoria 4: Emissione di prestiti obbligazionari

Euro

Totale  

Euro



  (+) Avanzo di amministrazione

Euro

  (+) Risorse correnti destinate a investimenti

Euro

  (-) Quota contributi per permesso di costruire

Euro

  (-) Proventi da alienazione di beni destinati alla copertura di debiti fuori bilancio

Euro

   Altro ……

Euro

Totale risorse per investimenti

Euro



Titolo II - Spese in conto capitale

Euro


In relazione alle spese in conto capitale previste si rileva la coerenza con quanto indicato nel programma triennale ed elenco annuale dei lavori pubblici di cui alla legge n. 109/94 e al quale si rimanda per l’analisi ai punti successivi.

Nel 2004 vengono riproposte le seguenti previsioni relative ad investimenti che non hanno ottenuto il finanziamento nel corso del 2003:

· ……………………………………..

· ……………………………………..

E’ stata verificata la quantificazione dell’entrata per contributi per permesso di costruire sulla base  della attuazione dei piani pluriennali  e delle convenzioni  urbanistiche attivabili nel corso del 2004.

I contributi per permesso di costruire sono calcolati in base:

· al piano regolatore in corso di approvazione;

· al piano regolatore vigente in regime di salvaguardia;

· alle pratiche edilizie in sospeso;

· all’andamento degli stanziamenti e accertamenti degli anni passati.

L’organo di revisione ha verificato che esistono/non esistono convenzioni in atto con i privati in base alle quali è prevista la compensazione tra oneri di urbanizzazione e opere realizzate direttamente e richiama l’attenzione dell’ente sulla necessità di definire in modo chiaro e preciso i termini di devoluzione delle opere stesse una volta completate. 

Risultano in bilancio stanziamenti per trasferimenti di investimento da parte dello Stato per € ……………………..

Le somme iscritte sono state desunte dalla comunicazione del Ministero Interno (o da altre fonti).
L’ammontare dei mutui previsti per il finanziamento di spese in conto capitale risulta compatibile con il limite della capacità di indebitamento previsto dall’articolo 204 del d.lgs n. 267/00 (
) come dimostrato dal calcolo riportato nel seguente prospetto.

(Ai sensi dell’art. 119 della Costituzione e dell’art. 30, comma 15, della legge n. 289/02 sussiste il divieto per gli enti di indebitarsi per finanziare spese diverse da quelle di investimento). 


[image: image20.wmf]Verifica della capacità di indebitamento

Entrate correnti (Titoli I, II, III) Rendiconto 2002

Euro

Limite di impegno di spesa per interessi passivi (25%)

Euro

Interessi passivi sui mutui in ammortamento e altri debiti

Euro

Incidenza percentuale sulle entrate correnti

%

Importo impegnabile per interessi su nuovi mutui 

Euro


Anticipazioni di cassa

E’ stata iscritta in bilancio nella parte entrate, al titolo V, e nella parte spesa, al titolo III, una previsione per anticipazioni di cassa nel limite del 25% delle entrate correnti previsto dalle norme vigenti, come risulta dal seguente prospetto:
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Percentuale




Tenuto conto del ricorso alle anticipazioni negli anni precedenti si osserva: …..

TITOLO I  -  SPESE CORRENTI

Il dettaglio delle previsioni delle spese correnti classificate per servizi e per intervento, confrontate con i dati del rendiconto 2002 e con le previsioni dell’esercizio 2003 (originarie e definitive), è il seguente:
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Dall’analisi  del trend delle spese relative ai principali servizi realizzati dall’ente si osserva:

……………………………………………………

(Per le voci che seguono si suggerisce di indicare le scelte e gli obiettivi che l’ente intende perseguire anche in termini di aumento o riduzione dei costi, miglioramento qualitativo dei servizi indispensabili, a domanda individuale o produttivi.

Sarebbe inoltre opportuno evidenziare e motivare i principali scostamenti rispetto ai dati del rendiconto 2002 e alle previsioni 2003)
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[Si ricorda che ai comuni con popolazione inferiore ai 5.000 abitanti e alle comunità montane è consentita l’iscrizione degli interventi nel servizio prevalente (art. 2, comma 7, D.P.R. n. 194/96). 
Tutti gli altri enti devono necessariamente iscrivere gli interventi nell’ambito di pertinenza].
INTERVENTO 01 -  Personale

Nel 2004, in relazione alla rilevazione dei carichi di lavoro ed all ‘atto di programmazione del fabbisogno approvato con atto n.    del……., sono previste le seguenti nuove assunzioni nel rispetto delle norme vigenti:

 n.  ……….

 n.  ……….
(In riferimento alle previsione sul costo del personale l’organo di revisione deve valutare attentamente il rispetto dei vincoli previsti dall’articolo 11 del disegno di legge finanziaria per il 2004 tenendo conto che sussiste:

· l’obbligo per Province e Comuni con popolazione superiore a 5.000 abitanti che abbiano rispettato il patto di stabilità 2003, di contenere le assunzioni di personale a tempo indeterminato nel 2004, nei limiti del 50% delle cessazioni dal servizio verificatosi nell’anno 2003;

· l’obbligo per Province e Comuni con popolazione superiore a 5.000 abitanti che non abbiano rispettato il patto di stabilità 2003 di rispettare per le assunzioni di personale a tempo indeterminato i vincoli di cui all’art.19 della legge 448/2001;

· l’obbligo per Province e Comuni superiori a 5.000 abitanti che non abbiano rispettato il patto di stabilità 2003 di rispettare per le assunzioni di personale a tempo determinato, con convenzione o per collaborazione coordinata e continuativa il limite del 90% della spesa media del triennio 1999/2001).

Il costo del personale previsto per l’esercizio 2004, riferito a n. …… dipendenti, pari a €  …….. tiene conto:

 degli oneri derivanti dal rinnovo del contratto;

 degli incentivi da corrispondere ai responsabili di servizio;

 del fondo di cui all’articolo 15 del CCNL destinato alle politiche per lo sviluppo delle risorse umane e alla produttività;

 degli oneri relativi alla contrattazione decentrata.

L’organo di revisione ha provveduto, ai sensi dell’articolo 19, punto 8, della legge 448/01, ad accertare che i documenti di programmazione del fabbisogno di personale siano improntati al rispetto del principio di riduzione complessiva della spesa, previsto dall’articolo 39 della legge n. 449/97, e che eventuali deroghe a tale principio siano analiticamente motivate.
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L’ente ha provveduto alla modifica del regolamento di organizzazione ai sensi del d.lgs. n. 29/93 e successive modificazioni. Nel rispetto degli indirizzi stabiliti dal consiglio comunale, la giunta ha ridefinito la struttura dei servizi ed il sindaco ha nominato i relativi responsabili.

(I Comuni con popolazione inferiore a 5.000 abitanti hanno la facoltà di adottare, con apposito atto prima dell’approvazione del bilancio,  disposizioni regolamentari organizzative al fine di attribuire ai componenti dell’organo esecutivo la responsabilità degli uffici e dei servizi ed il potere di adottare atti anche di natura gestionale).

INTERVENTO 02/03/04 - Spese per acquisto beni,  prestazione di servizi e utilizzo di beni di terzi

In relazione ai vincoli posti dal patto di stabilità interno, l’incremento della spesa rispetto all’esercizio in corso è stato contenuto nel … %.

INTERVENTO 06 – Interessi passivi e oneri finanziari diversi

La previsione di spesa per interessi passivi e oneri finanziari diversi, pari a € ………, è supportata dal riepilogo predisposto dal responsabile del servizio finanziario dei mutui e degli altri prestiti contratti a tutto il 2003 e rientra nel limite di indebitamento previsto dall’articolo 204 del d.lgs. n. 267/00.

INTERVENTO 08 – Oneri straordinari della gestione corrente

E’ stato iscritto in bilancio uno stanziamento di € ………. per oneri straordinari relativi a ………….

(analizzare attentamente la natura e l’eccezionalità di tale previsione)

INTERVENTO 09 - Ammortamenti

L’ente, avvalendosi della facoltà contenuta nell’art. 167, comma 1, del Tuel, ha ritenuto di non prevedere le quote di ammortamento minime sui beni utilizzati, ai sensi degli artt. 167 e 229 del d.lgs. n. 267/00.

(Oppure:

Nell’apposito intervento di ciascun servizio è prevista la spesa per quota di ammortamento annuale dei beni patrimoniali, nel rispetto dei limiti minimi di cui agli artt. 167 e 229 del Tuel, con la gradualità di cui all’art. 117 del DLgs n. 77/1995 e in particolare:

……………………………..

(riassumere le percentuali previste e scostamenti rispetto alla quota determinata sulla base dell’art. 229 del Tuel)
(Si rileva che solo gli enti che hanno iscritto gli ammortamenti finanziari nel bilancio di previsione del 2002 possono utilizzare e pertanto iscrivere nel bilancio di previsione 2004 l’avanzo di amministrazione per la quota vincolata come fondo di ammortamento.

Per il calcolo dell’ammortamento economico, e di conseguenza di quello finanziario, occorre prendere come riferimento lo stato patrimoniale al 31.12.2002 integrato con i pagamenti delle spese in conto capitale effettuati nel 2003 e riferiti ad investimenti completati e pertanto oggetto di ammortamento)

INTERVENTO 10 – Fondo svalutazione crediti

L’ammontare del fondo è stato determinato in €  …………applicando l’aliquota del …..% prevista dal regolamento di contabilità (la normativa non prevede la misura dell’aliquota) e tiene conto delle seguenti tipologie di entrate  che potrebbero comportare dubbia esigibilità:

…………………………………

INTERVENTO 11 – Fondo di riserva

La consistenza del fondo di riserva ordinario rientra nei limiti previsti dall’articolo 166 del d.lgs n. 267/00 (non inferiore allo 0,30 e non superiore al 2% del totale delle spese correnti inizialmente previste) ed in quelli previsti dal regolamento di contabilità ed è pari al …….. % delle spese correnti.

TITOLO II  -  SPESE IN CONTO CAPITALE

L’ammontare degli investimenti complessivi, pari a € ……….., è pareggiato dalle entrate ad essi destinate nel rispetto delle specifiche destinazioni di legge.

 Si rinvia all’analisi degli investimenti esposta in riferimento alle entrate in conto capitale previste e alla tabella delle spese in conto capitale dettagliata nella successiva sezione della presente relazione dedicata al bilancio pluriennale. 

Rispetto al piano generale di sviluppo dell’ente e alle previsioni del bilancio pluriennale 2003/2005, sulle opere previste per il 2004 sono state apportate le seguenti variazioni:

Nuove opere
…………………………………..

…………………………………..

Opere non più previste

…………………………………..

…………………………………..

Opere di cui sono stati modificati gli stanziamenti previsti

…………………………………..

…………………………………..

In merito si osserva:

…………………………………..
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In merito si osserva:

……………………………………………….

BILANCIO PLURIENNALE  2004-2006

Il bilancio pluriennale è redatto in conformità a quanto previsto dall’articolo 171 del d.lgs. n. 267/00 e secondo lo schema approvato con il d.p.r. n. 194/96 (l’utilizzo di tale schema non è obbligatorio; col regolamento di contabilità l’ente può approvare modelli diversi che, comunque, devono indicare i principi previsti dall’articolo 171).
Il documento, per la parte relativa alla spesa, è articolato in programmi, titoli, servizi ed interventi.

Le spese correnti sono ripartite tra consolidate e di sviluppo.

Gli stanziamenti previsti nel bilancio pluriennale, che per il primo anno coincidono con quelli del bilancio annuale di competenza, hanno carattere autorizzatorio costituendo limiti agli impegni di spesa.

Le previsioni di entrata e di spesa iscritte nel bilancio pluriennale tengono conto:

 dell’osservanza dei principi del bilancio previsti dall’articolo 162 del d.lgs. n. 267/00 e dei postulati dei principi contabili degli enti locali e del principio contabile n. 1;

 dei mezzi finanziari destinati alla copertura delle spese correnti e al finanziamento delle spese di investimento;

 della dimostrazione della capacità di ricorso alle fonti di finanziamento ai sensi dell’articolo 204 del d.lgs. n. 267/00;

· del tasso di inflazione programmato (il calcolo non deve essere limitato ad un semplice ed automatico incremento percentuale  delle spese e delle entrate nei diversi esercizi ma occorre tener conto dei costi effettivi e certi e delle maggiori o minori spese scaturenti da impegni assunti negli anni precedenti e dai nuovi programmi);

 degli impegni di spesa già assunti ai sensi dell’articolo 183, commi 6 e 7, dell’articolo 200 e dell’articolo 201, comma 2, del d.lgs. n. 267/00;

 delle linee programmatiche relative alle azioni e ai progetti da realizzare presentate all’organo consiliare ai sensi dell’articolo 46, comma 3, del d.lgs. n. 267/00;

 del piano generale di sviluppo dell’ente;

 delle previsioni contenute nel programma triennale ed elenco annuale dei lavori pubblici;

 delle previsioni contenute negli strumenti urbanistici;

 dei piani economici-finanziari approvati e della loro ricaduta nel triennio;

 della manovra tributaria e tariffaria deliberata o attuabile in rapporto alla normativa vigente;

 della programmazione triennale del fabbisogno di personale di cui all’art. 91 del d.lgs. n. 267/00;

 del rispetto del patto di stabilità interno (per gli enti con oltre 5.000 abitanti).

Si riporta di seguito un riepilogo delle previsioni pluriennali 2004-2006 suddivise per titoli:
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In merito a tali previsioni si osserva: …………………
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RELAZIONE PREVISIONALE E PROGRAMMATICA

La relazione previsionale e programmatica approvata dall’organo esecutivo è stata redatta in base agli schemi approvati con il DPR n. 326/98 ed in conformità a quanto stabilito dall’articolo 170 del d.lgs. n. 267/00, dallo statuto e dal regolamento di contabilità.

La relazione previsionale e programmatica è il documento su cui si fonda la programmazione dell’Ente e a cui si fa riferimento, a fine esercizio, per analizzare i risultati conseguiti in rapporto ai programmi previsti e ai costi sostenuti.

In tale documento è stata presa in esame:

1.
 la ricognizione dei dati fisici e illustrazione delle caratteristiche generali;

2. la valutazione generale dei mezzi finanziari per le entrate;

3. l’esposizione dei programmi di spesa e degli eventuali progetti.

In particolare per le “entrate” la relazione comprende una valutazione generale sulle risorse più significative ed individua le fonti di finanziamento, evidenziando l’andamento storico delle stesse ed i relativi vincoli.

Per la parte “spesa” la relazione è redatta per programmi, per progetti (eventuali), rilevando distintamente la spesa corrente consolidata, quella di sviluppo e quella di investimento; comprende i programmi indicati nel bilancio annuale, ne specifica le finalità e definisce le risorse umane, strumentali e finanziarie a ciascuno di essi destinate.

La relazione contiene inoltre:

1. le risultanze dei rendiconti o conti consolidati delle unioni di comuni, aziende speciali, consorzi, istituzioni, società di capitali costituite per l’esercizio di servizi pubblici e, per gli investimenti, un bilancio allargato degli interventi pubblici programmati sul territorio;

2. la dimostrazione della coerenza dei programmi con i piani regionali di sviluppo, con i piani regionali di settore e con gli altri strumenti programmatori regionali;

3. l’indicazione dei parametri utili a misurare il grado di raggiungimento del risultato  e di riferimento per il controllo tesi ad evidenziare in termini unitari i costi, i modi e i tempi dell’azione amministrativa;

4. la definizione (o l’impegno a definire con il p.e.g.) dei servizi e delle attività dell’ente e i rispettivi responsabili di procedimento affidando a ciascuno gli obiettivi e le risorse e indicando i tempi di attuazione;

5. la coerenza degli obiettivi con le previsioni annuali e pluriennali e con le linee programmatiche di mandato, con il piano generale di sviluppo, con gli strumenti urbanistici e i relativi piani di attuazione, con il programma triennale e l’elenco annuale dei lavori pubblici e con gli obiettivi di finanza pubblica.

Tenuto conto di quanto sopra si ritiene idoneo/non idoneo il contenuto della relazione previsionale e programmatica.

(Particolare attenzione dovrà essere posta nella verifica dei programmi previsti richiedendo per essi una formulazione analitica, precisa e ben dettagliata al fine di consentire una valutazione sulla attendibilità e congruità delle previsioni e una verifica, in sede di rendiconto, degli obiettivi raggiunti).

PROGRAMMA TRIENNALE DEI LAVORI PUBBLICI

Il programma triennale e l’elenco annuale dei lavori pubblici (o l’aggiornamento annuale) di cui all’articolo 14 della legge n. 109/94 sono stati redatti secondo le indicazioni e gli schemi forniti dal D.M. 21 giugno 2000. 

I documenti suddetti tengono conto di quanto previsto dall’articolo 7 della legge n. 166 del 01/08/02 che ha modificato l’articolo 14, commi 1 e 6, della legge n. 109/94, e precisamente:

· sono stati inseriti nel programma triennale singoli interventi di importo superiore a 100.000 Euro;

· per i lavori di importo pari o superiore a 1.000.000 di Euro sono stati approvati preventivamente i progetti preliminari salvo che per i lavori di manutenzione per i quali è sufficiente l’indicazione degli interventi accompagnata dalla stima sommaria dei costi. 

Lo schema di programma è stato approvato  in data ___________  (entro il 30 settembre e comunque entro e non oltre i 60 giorni antecedenti la data di deliberazione del bilancio di previsione) con atto n. ……… e pubblicato nell’albo pretorio per 60 giorni consecutivi  a decorrere dal …./…../2003.

Il documento indica:

 le priorità e le azioni da intraprendere, come previsto dal 3° comma dell’art. 14 della legge 109/94 e degli articoli 5 e 6 del decreto ministeriale del 21 giugno 2000, sopra richiamato;

 la stima dei tempi e la durata degli adempimenti amministrativi per la realizzazione e il collaudo delle opere;

 gli accantonamenti per accordi bonari, esecuzione di lavori urgenti, indagini, studi ed aggiornamento programma.

Gli importi inclusi nel programma trovano riferimento nel bilancio annuale e in quello pluriennale.

Le opere da realizzare con capitale privato sono le seguenti:

	Opera
	Importo
	Capitale   privato
	Capitale dell’ente
	Durata concessione

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


I proventi da alienazione di immobili inclusi nello schema di programma figurano fra le previsioni del titolo IV dell’entrata dei bilanci annuale e pluriennale.  

Il programma, dopo la sua approvazione, dovrà essere trasmesso all’Osservatorio dei lavori pubblici e all’Autorità per la vigilanza. 

IL PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE

NOTA PER I REVISORI
L’articolo 169 del d.lgs. n. 267/00 prevede l’adozione obbligatoria del PEG per gli enti locali con popolazione superiore a 15.000 abitanti e la facoltà per gli altri enti e le comunità montane.

Contrariamente a tutti gli altri documenti contabili, per i quali è previsto uno schema obbligatorio, per la redazione del P.E.G. il legislatore ha lasciato piena libertà per la sua redazione.

Il PEG viene redatto prima dell’inizio dell’esercizio dall’organo esecutivo.

Anche se dalla lettura della norma la stesura del PEG sembra essere susseguente all’approvazione del bilancio, esso nasce insieme al bilancio di previsione, ne costituisce il dettaglio operativo perché definisce meglio e più dettagliatamente gli obiettivi dello stesso e delega la responsabilità del loro raggiungimento ai dirigenti e funzionari.

Con il P.E.G. vengono disaggregate le previsioni (interventi per servizi) in voci di spesa più analitiche (capitoli per centri di costo) e vengono localizzate finanziariamente le spese per centri di responsabilità.

L'articolazione dei servizi in centri di costo permette di aggregare le spese secondo una concezione economica, seppure all'interno di una contabilità finanziaria.

L’organo di revisione deve poter controllare le esatte imputazioni dei costi.

Il centro di costo contabile è concettualmente distinto dal centro di responsabilità.

Il primo è riferibile agli aggregati contabili del bilancio mentre il secondo alla struttura organizzativa.

Il P.E.G. quindi non è uno strumento separato dal bilancio, aggiuntivo allo stesso, quasi un adempimento burocratico in più rispetto alla normativa precedente, esso è intimamente legato al bilancio ed a tutta la programmazione.

All'interno del P.E.G. non è sufficiente definire gli obiettivi, occorre anche indicare tempi e modalità di realizzazione.  

Esso costituisce un sistema budgetario poiché:

· individua i risultati da raggiungere con le risorse disponibili;

· concede autonomia ai responsabili nella gestione delle risorse;

· consente la misurazione dei risultati conseguiti sia in termini di utilizzo delle risorse che di attività svolta.

I responsabili dei centri di responsabilità hanno piena autonomia di spesa all’interno del centro e quindi di acquisizione e utilizzazione dei fattori produttivi combinandoli nei modi ritenuti più utili per il raggiungimento degli obiettivi assegnati.

Al fine di una corretta gestione del P.E.G. occorrerà individuare, in via preventiva, indicatori idonei o parametri gestionali.

Tali indicatori costituiranno, da un lato, la guida per seguire l’andamento della gestione e, dall’altro, i misuratori consentiranno di stabilire il grado di realizzazione degli obiettivi assegnati.

Il PEG non costituisce formalmente un allegato al bilancio di previsione e, di conseguenza, non è richiesto all’organo di revisione il rilascio di un parere.

Tale documento, comunque, rappresenta per l’organo di revisione un valido strumento operativo per lo svolgimento delle proprie funzioni, sia di collaborazione che di controllo.

E’ opportuno, quindi, suggerire l’adozione di tale documento anche agli enti non obbligati in quanto consente l’acquisizione di dati e informazioni utili al fine di controllare e valutare l’andamento della gestione, il raggiungimento o meno degli obiettivi programmati e l’utilizzo delle risorse.

OSSERVAZIONI E SUGGERIMENTI

NOTA PER I REVISORI

Ai sensi dell’articolo 239 del d.lgs. n. 267/00 l’organo di revisione, nel parere sulla proposta di bilancio di previsione e dei documenti allegati, deve esprimere un motivato giudizio di congruità, coerenza e attendibilità contabile delle previsioni di bilancio e dei programmi e dei progetti e suggerire all’organo consiliare tutte le misure atte ad assicurare l’attendibilità delle impostazioni.

Al fine di esprimere i pareri e i suggerimenti suddetti, peraltro obbligatori, l’organo di revisione deve analizzare attentamente i documenti programmatici e i documenti di supporto alle previsioni.

In questa parte della relazione vanno quindi riportate in sintesi le osservazioni e rilievi esposti nei punti precedenti che potrebbero compromettere la congruità, coerenza e attendibilità delle previsioni e suggerire le misure atte a migliorare l’attività di programmazione, gestione e rendicontazione dell’attività dell’ente.

In particolare le osservazioni e i suggerimenti potrebbero riguardare:

 la coerenza delle previsioni con gli atti di programmazione

 il controllo interno

 la gestione dei servizi e l’eventuale esternalizzazione

 l’indebitamento

 il recupero dell’evasione fiscale

 il raggiungimento degli obiettivi del patto di stabilità

 la dotazione di un sistema di contabilità idoneo per la rilevazione dei risultati economici

 la partecipazione ai progetti rientranti negli strumenti di programmazione negoziata

 la definizione delle cause legali in corso

CONCLUSIONI

In relazione alle motivazioni specificate nella presente relazione, richiamato l’articolo 239 del d.lgs. n. 267/00 e tenuto conto:

 del parere espresso dal responsabile del servizio finanziario

 delle variazioni rispetto all’anno precedente

l’organo di revisione rileva la coerenza, la congruità e l’attendibilità contabile delle previsioni di bilancio e dei programmi e progetti ed esprime parere favorevole sulla proposta di bilancio di previsione 2004 e sui documenti allegati.

(Nel caso in cui sussistano delle valide motivazioni l’organo di revisione esprimerà un parere non favorevole, oppure un parere favorevole con  riserva su specifiche problematiche emerse nel corso dell’analisi, sulla proposta di bilancio presentata dalla giunta e sui documenti allegati).


L’ORGANO DI REVISIONE


________________________


________________________


________________________
(�)	Le norme consentono una maggiore differenziazione delle aliquote e delle detrazioni per l’abitazione principale per meglio aderire alla capacità contributiva dei cittadini di ciascun ente.


(�)	L’ente può disciplinare con apposito regolamento le modalità per gli accertamenti I.C.I.: possono essere definite le modalità dei controlli, i valori oltre i quali non saranno attivati i controlli, le modalità dell’adesione del contribuente e la progressione delle sanzioni per i diversi casi accertati. Al fine di ridurre o evitare lunghi contenziosi con i contribuenti, è opportuno che l’organo di revisione verifichi l’istituzione dei regolamenti e la loro applicazione. 


(�) 	A norma dell’art. 24, comma 5, del citato d.lgs. 507/93, il provento delle sanzioni amministrative di detti tributi è destinato al potenziamento e miglioramento del servizio.


(�)     Solo per gli enti strutturalmente deficitari in base ai parametri fissati con decreto del Ministero dell’Interno n. 217 del 10.06.2003. 


(�)	Gli enti che hanno raggiunto nel 1999 una percentuale di copertura dei costi del servizio rifiuti superiore all’85% sono obbligati a sostituire dall’1.1.2005 la tassa con la tariffa (art.  45 del disegno di legge finanziaria per l’anno 2004). L’organo di revisione dovrà tener conto di tale obbligo ai fini delle verifiche delle previsioni pluriennali 2005/2006. 


(�)	In base a tale articolo l’ente locale può assumere nuovi mutui solo se l’importo annuale degli interessi, sommato a quello dei mutui precedentemente contratti, non supera il 25% delle entrate relative ai primi tre titoli dell’entrate del rendiconto del penultimo anno precedente quello in cui viene prevista l’assunzione dei mutui. 
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						Rendiconto		Bilancio di previsione		Previsioni definitive		Bilancio di previsione

						2002		2003		2003		2004

		Categoria 1°: Contributi e trasferimenti		Euro		0.00		0.00		0.00		0.00

		correnti dallo Stato

		Categoria 2°: Contributi e trasferimenti		Euro		0.00		0.00		0.00		0.00

		correnti dalla Regione

		Categoria 3°: Contributi e trasferimenti		Euro		0.00		0.00		0.00		0.00

		dalla Regione per funzioni delegate

		Categoria 4°: Contributi e trasferimenti da		Euro		0.00		0.00		0.00		0.00

		parte di organismi comunitari e internaz.

		Categoria 5°: Contributi e trasferimenti		Euro		0.00		0.00		0.00		0.00

		correnti da altri enti del settore pubblico

		Totale		Euro		0.00		0.00		0.00		0.00
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TAB19

		Servizi indispensabili

						Entrate          previste nel 2003		Entrate          previste  nel 2004		Spese               previste nel 2004		% di copertura nel 2004

		Acquedotto		Euro		0.00		0.00		0.00		0%

		Fognatura e depurazione		Euro		0.00		0.00		0.00		0%

		Nettezza urbana		Euro		0.00		0.00		0.00		0%

		Altri servizi		Euro		0.00						0%
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P200202

		E' stato inoltre verificato l'equilibrio finale di bilancio appresso dimostrato.

		Risultati differenziali

		A)		Equilibrio economico finanziario										La differenza di ..................................................

				Entrate titoli I - II - III		(+)		0.00						è finanziata con:						0.00

				Spese correnti		(-)		0.00						1) contributi per permesso di

						Differenza		0.00						costruire ( …... %)						0.00

				Quote di capitale																0.00

				di ammortamento dei mutui		(-)		0.00						2) avanzo di amministrazione

						Differenza		0.00						per debiti fuori bilancio						0.00

		B)		Equilibrio finale										3)   ……………………….

				Entrate finali (av.+ titoli I+II+III+IV)		(+)		0.00

				Spese finali (disav. + titolo I + II)		(-)		0.00

				Finanziare		(-)		0.00

				Saldo netto da:

				Impiegare		(+)		0.00



in Euro
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Foglio1

		Anno 2004

				Anno 2003		Anno 2004

		Entrate Titolo I, II, III e IV		0.00		0.00

		A dedurre:

		- Compartecipazione IRPEF		0.00		0.00

		- Trasferimenti Titolo II e IV (Stato, UE,                Enti partecipanti al patto)		0.00		0.00

		- Alienazione beni immobili		0.00		0.00

		- Alienazione beni finanziari		0.00		0.00

		- Riscossione crediti		0.00		0.00

		- Altre		0.00		0.00

		Totale Entrate finali		0.00		0.00

		Spese Titolo I		0.00		0.00

		A dedurre:

		- Interessi passivi		0.00		0.00

		- Spese finanziate con trasferimenti U.E.		0.00		0.00

		- Spese per calamità naturali		0.00		0.00

		- Spese per rinnovo contrattuale 2002/2003		0.00		0.00

		- Spese per elezioni amministrative		0.00		0.00

		Totale Spese finali		0.00		0.00

		Saldo finanziario previsto in bilancio		0.00		0.00

		Saldo programmatico				0.00






_1130657290.xls
P200204

				Entrate previste		Spese previste

		Per funzioni delegate dalla Regione

		Per fondi comunitari ed internazionali

		Per fondo ordinario investimenti

		Per contributi in c/capitale dalla Regione

		Per contributi in c/capitale dalla Provincia

		Per contributi straordinari

		Per monetizzazione aree standard

		Per proventi alienazione alloggi e.r.p.

		Per entrata da escavazione e cave per recupero ambientale

		Per sanzioni amministrative pubblicità

		Per imposta pubblicità sugli ascensori

		Per canone depurazione acque

		Per sanzioni amministrative codice della strada				-50%

		Per contributi in conto capitale

		Per contributi c/impianti

		Per mutui
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TAB27

						2004		2005		2006

				Abitanti al 31.12.2002		0		0

				Dipendenti al 31.12 (ragguagliati ad anno)		0		0

				Costo del personale                       Euro		0.00		0.00

				Rapporto abitanti / dipendenti		0		0		0

				Costo medio per dipendente		0.00		0.00		0.00
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		Entrate				Previsione          2004		Previsione              2005		Previsione                 2006		Totale triennio

		Titolo I		Euro		0.00						0.00

		Titolo II		Euro		0.00		0.00				0.00

		Titolo III		Euro		0.00		0.00				0.00

		Titolo IV		Euro		0.00				0.00		0.00

		Titolo V		Euro		0.00						0.00

		Somma		Euro		0.00		0.00		0.00		0.00

		Avanzo applicato		Euro		0.00						0.00

		Totale		Euro		0.00		0.00		0.00		0.00

		Spese				Previsione          2004		Previsione              2005		Previsione                 2006		Totale triennio

		Titolo I		Euro		0.00						0.00

		Titolo II		Euro		0.00						0.00

		Titolo III		Euro		0.00		0.00		0.00		0.00

		Somma		Euro		0.00		0.00		0.00		0.00

		Disavanzo presunto 2003		Euro		0.00		0.00		0.00		0.00

		Totale		Euro		0.00		0.00		0.00		0.00
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		Coperture finanziarie degli investimenti programmati

						Previsione 2004		Previsione 2005		Previsione 2006		Totale triennio

		Titolo IV

		Trasferimenti c/capitale dallo stato		Euro		0.00						0.00

		Trasferimenti c/capitale dalla Regione		Euro		0.00		0.00		0.00		0.00

		Trasferimenti c/capitale da enti pubblici		Euro		0.00		0.00		0.00		0.00

		Trasferimenti da altri soggetti		Euro		0.00						0.00

		Totale		Euro		0.00		0.00		0.00		0.00

		Titolo V

		Finanziamenti a breve termine		Euro		0.00		0.00		0.00		0.00

		Assunzione di mutui		Euro		0.00		0.00		0.00		0.00

		Emissione di prestiti obbligazionari		Euro		0.00		0.00		0.00		0.00

		Totale		Euro		0.00		0.00		0.00		0.00

		Avanzo di amministrazione		Euro		0.00		0.00				0.00

		- Contributi per permessi di costruire		Euro		0.00		0.00				0.00

		Totale		Euro		0.00		0.00		0.00		0.00
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		IL PATTO DI STABILITA' INTERNO
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P200224

		Investimenti bilancio pluriennale

		Titolo II				Previsione 2004		Previsione 2005		Previsione 2006		Totale triennio

		Spese in conto capitale

		Programma n. ……		Euro		0.00		0.00		0.00		0.00

		Programma n. ……		Euro		0.00						0.00

		Programma n. ……		Euro		0.00						0.00

		Programma n. ……		Euro		0.00		0.00		0.00		0.00

		Programma n. ……		Euro		0.00						0.00

		Totale		Euro		0.00		0.00		0.00		0.00
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TAB23

		Verifica della capacità di indebitamento

		Entrate correnti (Titoli I, II, III) Rendiconto 2002				Euro		0.00

		Limite di impegno di spesa per interessi passivi (25%)				Euro		0.00

		Interessi passivi sui mutui in ammortamento e altri debiti				Euro		0.00

		Incidenza percentuale sulle entrate correnti				%		0.00%

		Importo impegnabile per interessi su nuovi mutui				Euro		0.00
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		Bilancio pluriennale: equilibrio parte corrente

						Previsione 2004		Previsione 2005		Previsione 2006		Totale triennio

		Entrate

		Titolo I - II - III		Euro		0.00		0.00		0.00		0.00

		Totale		Euro		0.00		0.00		0.00		0.00

												0

		Spese

		Titolo I - Spese correnti		Euro		0.00		0.00		0.00		0.00

		Titolo III - Rimborso quote capitale di mutui e prestiti		Euro		0.00		0.00		0.00		0.00

		Totale		Euro		0.00		0.00		0.00		0.00

		Differenza		Euro		0.00		0.00		0.00		0.00

		Finanziata con:

		Contributi per permessi di costruire (..%)		Euro		0.00		0.00				0.00

		Avanzo di amministrazione per debiti fuori bilancio		Euro		0.00		0.00				0.00

		TOTALE		Euro		0.00		0.00		0.00		0.00
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P200216

		

		Titolo IV - Entrate da alienazioni, da trasferimenti di capitale e da riscossioni di crediti

		Categoria 1: Alienazione di beni patrimoniali		Euro		0.00

		Categoria 2: Trasferimenti di capitali dallo Stato		Euro

		Categoria 3: Trasferimenti di capitale dalla Regione		Euro

		Categoria 4: Trasferimenti di capitale da altri enti del settore pubblico		Euro		0.00

		Categoria 5: Trasferimenti di capitale da altri soggetti		Euro

		Categoria 6: Riscossione di crediti		Euro		0.00

		Totale		Euro		0.00

		Titolo V - Entrate derivanti da accensioni di prestiti

		Categoria 2: Finanziamenti a breve termine		Euro		0.00

		Categoria 3: Assunzione di mutui e prestiti		Euro

		Categoria 4: Emissione di prestiti obbligazionari		Euro		0.00

		Totale		Euro		0.00

		(+) Avanzo di amministrazione		Euro		0.00

		(+) Risorse correnti destinate a investimenti		Euro		0.00

		(-) Quota contributi per permesso di costruire		Euro		0.00

		(-) Proventi da alienazione di beni destinati alla copertura di debiti fuori bilancio		Euro

		Altro ……		Euro		0.00

		Totale risorse per investimenti		Euro		0.00

		Titolo II - Spese in conto capitale		Euro		0.00
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TAB26

		

		Classificazione delle spese correnti per intervento

								Rendiconto 2002		Bilancio di             previsione            2003		Previsioni definitive esercizio                         2003		Bilancio di             previsione       2004

		01 -		Personale		Euro

		02 -		Acquisto di beni di consumo		Euro

				e/o di materie prime

		03 -		Prestazioni di servizi		Euro

		04 -		Utilizzo di beni di terzi		Euro

		05 -		Trasferimenti		Euro

		06 -		Interessi passivi e oneri		Euro

				finanziari diversi

		07 -		Imposte e tasse		Euro		0.00		0.00		0.00		0.00

		08 -		Oneri straordinari della		Euro

				gestione corrente

		09 -		Ammortamenti di esercizio		Euro

		10 -		Fondo svalutazione crediti		Euro

		11 -		Fondo di riserva		Euro

		Totale spese correnti				Euro		0.00		0.00		0.00		0.00
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TAB31

		Capacità di impegno sulle spese in conto capitale

		Anni di raffronto		Rend.		Rend.		Rend.		Rend.		Rend.		Prev.		Prev.

		(importi in Euro/mgl)		1998		1999		2000		2001		2002		2003		2004

		Previsioni iniziali		0		0		0		0		0		0		0

		Previsioni definitive		0		0		0		0		0		0

		Rendiconto		0		0		0		0		0

		Indice della capacità di impegno

		Previsioni iniziali		100%		100%		100%		100%		100%		100%		100%

		Previsioni definitive		0%		0%		0%		0%		0%		0%

		Rendiconto		0%		0%		0%		0%		0%





TAB31
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_1129637698.xls
TAB25

		Classificazione delle spese correnti per servizi

								Rendiconto		Bilancio di previsione		Previsioni definitive esercizio		Bilancio di previsione

								2002		2003		2003		2004

		1		Servizio ………………..		Euro		0.00		0.00		0.00		0.00

		2		Servizio ………………..		Euro

		3		Servizio ……………….		Euro

		4		Servizio ……………….		Euro

		Totale spese correnti				Euro		0.00		0.00		0.00		0.00
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P200215

				Rendiconto		Bilancio di previsione		Previsioni definitive		Bilancio di previsione

				2002		2003		2003		2004

		Canoni depurazione		0.00		0.00		0.00		0.00

		Spese correnti depurazione		0.00		0.00		0.00		0.00

		Spese per investimenti depurazione		0.00		0.00		0.00		0.00

		Totale		0.00		0.00		0.00		0.00
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P200213

						Rendiconto		Bilancio di previsione		Previsioni definitive		Bilancio di previsione

						2002		2003		2003		2004

		Categoria 1°: Proventi dei servizi pubblici		Euro		0.00

		Categoria 2°: Proventi di beni dell'ente		Euro		0.00

		Categoria 3°: Interessi su anticipazioni e crediti		Euro		0.00		0.00

		Categoria 4°: Utili netti delle aziende speciali e partecipate, dividenti di società		Euro		0.00

		Categoria 5°: Proventi diversi		Euro		0.00

		Totale		Euro		0.00		0.00		0.00		0.00
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TAB19

		Servizi a domanda individuale

						Entrate           previste nel 2003		Entrate           previste nel 2004		Spese               previste nel 2004		%                                   di copertura 2004

		Asilo nido		Euro								0%

		Impianti sportivi		Euro		0.00						0%

		Mattatoi pubblici		Euro		0.00

		Mense scolastiche		Euro		0.00

		Stabilimenti balneari		Euro		0.00

		Musei, pinacoteche, gallerie e mostre		Euro		0.00

		Uso di locali adibiti a riunioni		Euro		0.00						0%

		Altri servizi		Euro		0.00						0%
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TAB14

						Rendiconto		Bilancio di previsione		Previsioni definitive		Bilancio di previsione

		SERVIZIO				2002		2003		2003		2004

				Euro		0.00		0.00

				Euro		0.00		0.00				0.00

				Euro		0.00		0.00				0.00

				Euro		0.00		0.00		0.00		0.00

				Euro		0.00		0.00		0.00		0.00

				Euro		0.00		0.00		0.00		0.00

				Euro		0.00		0.00				0.00

		Totale		Euro		0.00		0.00		0.00		0.00
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P200206

		

				Entrate		Rendiconto 2002		Bilancio             di previsione                    2003		Previsioni definitive esercizio        2003		Bilancio                      di previsione           2004

		Titolo I		Euro		0.00		0.00		0.00		0.00

		Entrate tributarie

		Titolo II		Euro		0.00		0.00		0.00		0.00

		Entrate da contributi e trasferimenti correnti

		Titolo III		Euro		0.00		0.00		0.00		0.00

		Entrate extratributarie

		Titolo IV		Euro		0.00		0.00		0.00		0.00

		Entrate da alienazioni, da trasferimenti di capitale e da riscossioni di crediti

		Titolo V		Euro		0.00		0.00		0.00		0.00

		Entrate derivanti da accensioni di prestiti

		Titolo VI		Euro		0.00		0.00		0.00		0.00

		Entrate da servizi per conto di terzi

		Totale		Euro		0.00		0.00		0.00		0.00

		Avanzo applicato		Euro		0.00		0.00		0.00		0.00

		Totale entrate		Euro		0.00		0.00		0.00		0.00

		Spese				Rendiconto 2002		Bilancio               di previsione                  2003		Previsioni definitive esercizio        2003		Bilancio              di previsione               2004

		Disavanzo applicato		Euro		0.00		0.00		0.00		0.00

		Titolo I		Euro		77.00		0.00		0.00		0.00

		Spese correnti

		Titolo II		Euro		88.00		0.00		0.00		0.00

		Spese in conto capitale

		Titolo III		Euro		88.00		0.00		0.00		0.00

		Spese per rimborso di prestiti

		Titolo IV		Euro		9.00		0.00		0.00		0.00

		Spese per servizi per conto terzi

		Totale spese		Euro		262.00		0.00		0.00		0.00

								0		0		0
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P200208

				Rendiconto 2002		Bilancio di previsione              2003		Previsioni             definitive                 2003		Bilancio di previsione               2004

		Abitanti al 31.12.2002

		Aliquota prima abitazione

		Aliquota altri immobili

		Gettito I.C.I.

		Gettito per abitante		0.00		0.00		0.00		0.00

		Gettito per punto di aliquota		0.00		0.00		0.00		0.00

		Gettito per punto per abitante		0.00		0.00		0.00		0.00

		Capacità impositiva residua		0.00		0.00		0.00		0.00
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P200210

				Euro

		Accertamento anno 2003		0.00

		Incremento accertamenti (+)		0.00

		Variazioni detrazione abitazione principale (-)		0.00

		Incremento dovuto ad accertamento (anni pregressi) (+)		0.00

		Ulteriori detrazioni (-)		0.00

		TOTALE		0.00

		Stanziamento previsto prudenziale
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						Rendiconto		Bilancio di previsione		Previsioni definitive esercizio		Bilancio di previsione

						2002		2003		2003		2004

		I.C.I.		Euro		0.00		0.00		0.00		0.00

		Imposta comunale sulla pubblicità		Euro		0.00		0.00		0.00		0.00

		Addizionale comunale sul consumo di		Euro		0.00		0.00		0.00		0.00

		energia elettrica

		Addizionale I.R.P.E.F.		Euro		0.00		0.00		0.00		0.00

		Compartecipazione I.R.P.E.F.		Euro		0.00		0.00		0.00		0.00

		Altre imposte		Euro		0.00		0.00		0.00		0.00

		Categoria 1: Imposte		Euro		0.00		0.00		0.00		0.00

		Tassa per l'occupazione degli spazi		Euro		0.00		0.00		0.00		0.00

		ed aree pubbliche

		Addizionale erariale sulla tassa

		smaltimento rifiuti				0		0		0		0

		Tassa rifiuti solidi urbani		Euro		0.00		0.00		0.00		0.00

		Altre tasse		Euro		0.00		0.00		0.00		0.00

		Categoria 2: Tasse		Euro		0.00		0.00		0.00		0.00

		Diritti sulle pubbliche affissioni		Euro		0.00		0.00		0.00		0.00

		Altri tributi propri		Euro		0.00		0.00		0.00		0.00

		Categoria 3: Tributi speciali ed		Euro		0.00		0.00		0.00		0.00

		altre entrate tributarie proprie

		Totale entrate tributarie		Euro		0.00		0.00		0.00		0.00
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		Quadro generale riassuntivo

		Entrate								Spese

		Titolo I:		Entrate tributarie		0.00						Titolo I:		Spese correnti		0.00

		Titolo II:		Entrate da contributi e trasferimenti correnti dello Stato, della Regione e di altri enti pubblici		0.00						Titolo II:		Spese in conto capitale		0.00

		Titolo III:		Entrate extratributarie		0.00

		Titolo IV:		Entrate da alienazioni, da trasferimenti di capitale e da riscossioni di crediti		0.00

		Titolo V:		Entrate derivanti da accensioni di prestiti		0.00						Titolo III:		Spese per rimborso di prestiti		0.00

		Titolo VI:		Entrate da servizi per conto di terzi		0.00						Titolo IV:		Spese per servizi per conto di terzi		0.00

				Totale		0.00								Totale		0.00

		Avanzo di amministrazione				0.00						Disavanzo di amministrazione				0.00

				Totale complessivo entrate		0.00								Totale complessivo spese		0.00
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Foglio1

		Anno 2005

				Anno 2003		Anno 2005

		Entrate Titolo I, II, III e IV				0.00

		A dedurre:

		- Compartecipazione tributi		0.00		0.00

		- Trasferimenti Titolo II e IV (Stato, UE,                Enti partecipanti al patto)		0.00		0.00

		- Alienazione attività finanziarie		0.00		0.00

		- Riscossione crediti		0.00		0.00

		- Altre		0.00		0.00

		Totale Entrate finali		0.00		0.00

		Spese Titolo I e Titolo II		0.00		0.00

		A dedurre:

		- Acquisizine partecipazioni azionarie		0.00		0.00

		- Conferimenti di capitale		0.00		0.00

		- Concessione di crediti		0.00		0.00

		Totale Spese finali		0.00		0.00

		Saldo finanziario previsto in bilancio		0.00		0.00

		Saldo programmatico				0.00
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		Indicatori finanziari ed economici generali
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TAB19

		Servizi diversi

						Entrate            previste nel 2002		Entrate            previste nel 2003		Spese               previste nel 2003		% di copertura nel 2003

		Gas metano		Euro		0.00		0.00		0.00		0%

		Centrale del latte		Euro				0.00		0.00		0%

		Distribuzione energia elettrica		Euro

		Teleriscaldamento		Euro				0.00		0.00		0%

		Trasporti pubblici		Euro								0%

		Altri servizi		Euro				0.00		0.00		0%
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		Entrate correnti (Titolo I, II, III)		Euro		0.00

		Anticipazione di cassa		Euro		0.00

		Percentuale		0.00%






